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Abstract

[IT] Il presente contributo si propone di indagare il ruolo delle università 
nella promozione della parità di genere, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030. A tal fine, è stata condotta un’analisi sistematica 
della letteratura, i cui risultati vengono qui presentati e discussi. Lo studio 
intende colmare una lacuna significativa nella ricerca su questo tema, ancora 
poco esplorato. I risultati evidenziano come le università rappresentino attori 
chiave nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, con un 
focus particolare sulla parità di genere.

Parole chiave: Università; Parità di genere; Obiettivi di sviluppo sostenibile; 
Agenda 2030.
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Abstract

[EN] This paper aims to investigate the role of universities in promoting gender 
equality, which is in line with the Sustainable Development Goals of the 2030 
Agenda. To this end, a systematic literature review has been conducted, the 
results of which are presented and discussed here. The study aims to fill a 
significant gap in research on this topic, which has still not been explored. 
The results highlight how universities represent key actors in achieving the 
Sustainable Development Goals, with a particular focus on gender equality.

Keywords: University; Gender equality; Sustainable development goals; 
Agenda 2030.
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1. Introduzione

L’Europa sta attraversando profondi cambiamenti determinati dallo sviluppo 
tecnologico, dalla digitalizzazione e dall’impiego crescente dell’intelligenza 
artificiale. Questi processi hanno riportato al centro del dibattito pubblico 
la questione delle disuguaglianze e reso l’accesso equo all’istruzione e alla 
formazione continua una priorità strategica, al fine di garantire che nessuno 
venga lasciato indietro (CLAEYS-KULIK, JØRGENSEN & STÖBER 2019).
La pandemia di Covid-19 ha aggravato le disparità sociali preesistenti, colpendo 
in particolare le donne. Le conseguenze si sono manifestate su più livelli: 
dal reddito alla salute, dall’istruzione alle opportunità lavorative. Inoltre, il 
periodo pandemico ha visto un preoccupante incremento dei casi di violenza 
contro le donne, riconducibile a fattori quali l’aumento della disoccupazione 
e della precarietà lavorativa, la ridotta indipendenza economica, l’isolamento 
sociale e le tensioni legate alla convivenza forzata e alla chiusura delle scuole 
(CAMUSSI ET AL. 2021).
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione globale 
a favore delle persone, del pianeta e della prosperità, adottato nel settembre 
2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite. Essa comprende 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, 
SDGs) articolati in 169 traguardi specifici, che gli Stati si sono impegnati a 
raggiungere entro il 2030.
Gli SDGs rappresentano la prosecuzione e l’evoluzione degli Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals), ampliandone la 
portata e l’ambizione. Essi costituiscono un insieme di obiettivi comuni a 
livello globale, che affrontano le principali sfide dello sviluppo, tra cui la 
promozione dell’uguaglianza di genere e l’emancipazione di tutte le donne e 
le ragazze.
La disparità di genere è indicata nell’Agenda 2030 come una delle “sfide 
chiave” da affrontare a livello globale. Il suo superamento è considerato 
essenziale per il progresso trasversale in tutti gli altri Obiettivi e traguardi 
dell’Agenda. In particolare, il documento evidenzia come sia fondamentale 
garantire a donne e ragazze la parità di accesso a un’educazione di qualità, alle 
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risorse economiche e alla partecipazione politica, così come pari opportunità 
rispetto agli uomini e ai ragazzi in ambito lavorativo e nei ruoli dirigenziali 
e decisionali.

«Lavoreremo per un rilevante incremento degli investimenti 
al fine di colmare il divario tra uomini e donne e rafforzeremo 
il sostegno alle istituzioni impegnate nella promozione della 
parità di genere e dell’emancipazione femminile a livello 
globale, regionale e nazionale. Ogni forma di discriminazione 
nei confronti di donne e ragazze sarà eliminata, anche 
attraverso il coinvolgimento attivo di uomini e ragazzi. 
L’integrazione sistematica della prospettiva di genere 
all’interno dell’Agenda è fondamentale» (ONU 2015: 6).

La questione della parità di genere assume dunque un carattere trasversale 
e centrale all’interno dell’Agenda 2030, coinvolgendo diversi Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile. Nello specifico, l’Obiettivo 4 – “Istruzione di qualità” – 
sottolinea nel traguardo 4.5 l’urgenza di «eliminare, entro il 2030, le disparità 
di genere nell’istruzione e garantire un accesso equo a tutti i livelli di istruzione 
e formazione professionale per le persone in situazioni di vulnerabilità» 
(ONU 2015: 17).
Allo stesso tempo, l’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 – Raggiungere l’uguaglianza 
di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze – è interamente dedicato 
alla promozione della parità di genere e si declina in una serie di traguardi 
specifici, riportati nella tabella seguente.
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Tabella 1. Traguardi relativi all’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 – Raggiungere l’uguaglianza 
di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze (ONU 2015).

Nonostante i progressi compiuti, sono ancora numerose le ricerche necessarie 
per comprendere appieno il ruolo delle università nello sviluppo degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile. Tuttavia, emergono evidenze che suggeriscono una 
correlazione tra l’innovazione all’interno delle università europee e il loro 
impatto sugli SDGs (GREGÁN 2022), come illustrato in figura 1.
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Figura. 1. Ruolo dell’università nello sviluppo degli SDGs (GREGÁN 2022)
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2. La ricerca

È stata condotta una revisione sistematica della letteratura utilizzando i motori 
di ricerca Google Scholar. La ricerca è stata guidata dalle seguenti parole chiave: 
“Europe” AND “European universities” OR “European Higher Education” 
OR “Higher Education in Europe” AND “Agenda 2030” OR “SDGs” AND 
“gender equality”.

Sono stati inclusi nello studio gli articoli:

• 	pubblicati tra il 2015 (anno di adozione dell’Agenda 2030) e il 2025;

• 	redatti in lingua inglese o italiana;

• 	disponibili in testo completo;

• 	pertinenti rispetto all’obiettivo della ricerca.

Sono stati esclusi:

• 	articoli in altre lingue;

• 	duplicati;

• 	pubblicazioni non coerenti con il tema della parità di genere nel contesto 
universitario europeo.

A partire da un totale iniziale di 940 articoli, sono stati selezionati e analizzati 
53 studi che rispondevano ai criteri sopra indicati. L’obiettivo della presente 
analisi è esplorare il ruolo delle università europee nella promozione della 
parità di genere, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030. Si tratta di un ambito di studio ancora poco esplorato, come sottolineato 
da KOSOR (2023). Nella sezione seguente vengono presentati e discussi i 
risultati della revisione.
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Tabella 2. Processo di individuazione e selezione degli articoli 

3. Risultati

Gli studi evidenziano come l’università rivesta un ruolo cruciale nel perseguire 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, con un focus particolare sulla parità di 
genere. In particolare, i programmi Erasmus+ universitari si dimostrano efficaci 
nel promuovere l’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030, in particolare i target 5.1 e 5.c, 
grazie al loro contributo nella diffusione di valori europei fondamentali quali 
la dignità umana e l’uguaglianza (NOGUEIRO ET AL. 2022; NOGUEIRO & 
SARAIVA 2023; NOGUEIRA ET AL. 2024; SARAIVA ET AL. 2022). Inoltre, 
Erasmus+ facilita la creazione di collaborazioni e partnership transnazionali 
nei settori dell’istruzione, formazione, innovazione, empowerment e ricerca, 
supportando così attivamente le università nel raggiungimento degli SDGs 
(GILLIE & KENT 2024).
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Anche i Piani per la Parità di Genere (GEP) rappresentano uno strumento 
fondamentale per definire l’impegno delle università nella promozione 
della parità di genere, sebbene richiedano un aggiornamento e una revisione 
costanti (GALLIGAN 2025; PLA-JULIÁN & DÍEZ 2019). La Commissione 
Europea, infatti, impone alle università l’adozione di tali piani, supportati 
da risorse dedicate alla loro progettazione, implementazione e monitoraggio 
delle azioni in tale ambito. Attualmente, circa 200 università europee sono 
impegnate nella redazione e attuazione dei loro GEP. Tuttavia, per garantirne 
l’efficacia, è essenziale che le istituzioni investano risorse umane e finanziarie 
significative e sviluppino le competenze e conoscenze necessarie per favorire 
un reale cambiamento.
Tali Piani prevedono l’attuazione di diverse azioni da realizzare secondo 
tempistiche definite e monitorate tramite indicatori specifici. Tuttavia, i dati 
relativi alle iniziative di monitoraggio di genere e all’attuazione delle politiche 
di parità e equità mostrano una forte disomogeneità nell’UE, con risorse e 
capacità distribuite in modo irregolare tra paesi e istituzioni, quali università, 
centri di ricerca ed enti pubblici. Di conseguenza, persistono significativi 
divari tra le politiche e strategie adottate e la loro effettiva implementazione a 
livello istituzionale (CHARLOTTE ET AL. 2024).
A tale proposito, è fondamentale adottare una “progettazione partecipata” che 
coinvolga attivamente e in modo significativo tutti gli attori interessati e che 
implica un apprendimento reciproco, lo sviluppo di competenze specifiche, e 
una sensibilità contestuale, situazionale e culturale. Ciò richiede un impegno 
verso pratiche democratiche, dando voce a chi rischia di essere emarginato, 
e valorizzando la posizione riflessiva, etica, responsabile e affidabile del 
progettista-ricercatore (IIVARI ET AL. 2023). È quindi imprescindibile 
promuovere un cambiamento strutturale nella ricerca, che includa una 
più ampia varietà di stakeholder provenienti da settori e paesi diversi 
(FERGUSON 2021; PACTWA ET AL. 2024; CAPUTO, LIGORIO & PIZZO 
2021). In questo contesto, le Alleanze Universitarie Europee assumono un 
ruolo cruciale nel sostenere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile attraverso 
la ricerca, la formazione e l’innovazione (MARTÍN BAUTISTA-CERRO, 
CASTILLO-RODRÍGUEZ & GARCÍA-NAVARRO 2023; ARNALDO 
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VALDÉS & GÓMEZ COMENDADOR 2022; ZINCHENKO ET AL. 2021).
L’European Universities Initiative (EUI), avviata nel 2019, promuove la 
creazione di alleanze transnazionali che affrontano sfide globali quali il 
cambiamento climatico e l’inclusione sociale, integrando sostenibilità, 
innovazione e mobilità. In tale direzione, gli studenti sono considerati 
partecipanti attivi nell’educazione alla sostenibilità, veri e propri agenti del 
cambiamento.
Le alleanze universitarie europee favoriscono un cambiamento sostenibile 
integrando i quadri di riferimento globali, come gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (OSS), con le priorità regionali, basandosi su una relazione 
globale-locale fortemente interconnessa. Particolare attenzione viene riservata 
all’equità e all’inclusione, assicurando che le strategie di sostenibilità risultino 
pertinenti e accessibili a comunità diverse (UNGUREANU 2025; CRACIUN 
ET AL. 2023).
In Italia, la RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile – 
rappresenta la prima esperienza di coordinamento e condivisione tra tutti 
gli atenei italiani impegnati nei temi della sostenibilità ambientale e della 
responsabilità sociale. Promossa dalla CRUI – Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane – a partire da luglio 2015 (LA BARA, LITARDI & 
FIORANI 2020), la RUS ha pubblicato linee guida nel 2019 e, nel 2020, 
ha offerto una formazione open source sullo sviluppo della governance 
della responsabilità sociale (GR). Tale formazione è rivolta a professionisti 
impiegati a vario titolo nelle istituzioni di istruzione superiore — tra cui 
accademici, ricercatori, personale tecnico e amministrativo, oltre a dirigenti 
senior — e sottolinea l’importanza di promuovere un maggiore empowerment 
degli stakeholder interni. Le linee guida promosse dalla RUS richiedono agli 
Istituti di Istruzione Superiore (IIS) un processo di rendicontazione articolato 
in tre fasi principali (Oppi, 2021):

(i) analisi di contesto: include il calcolo degli indicatori demografici, 
sociali ed economici relativi alla gender equality (ge);

(ii) analisi delle pratiche locali di GE: valuta aspetti come la conciliazione 
tra vita lavorativa e privata, le politiche di approvvigionamento, le 
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iniziative di empowerment di genere e l’entità della spesa destinata alla 
riduzione delle disuguaglianze di genere;

(iii) analisi dell’impatto di genere della spesa pubblica: esamina come le 
risorse impiegate incidano concretamente sul miglioramento della parità 
di genere e valuta l’efficacia in termini di risultati e impatti.

In parallelo, anche la creazione di Comunità di Pratiche si è rivelata uno 
strumento utile per sostenere la promozione della parità di genere all’interno 
delle università (PALMÉN & MÜLLER 2023).
Tuttavia, l’implementazione dell’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 incontra 
diversi ostacoli, tra cui:

• 	barriere organizzative;

• 	atteggiamenti e culture manageriali (ad esempio, mancanza di leadership 
inclusiva, assenza di una strategia strutturata);

• 	aspetti organizzativi (come modelli di governance, sistemi di misurazione 
e processi di valutazione inadeguati);

• 	limiti nei sistemi di supporto al personale;

• 	vincoli legati alla storia organizzativa, come scarsità di risorse 
finanziarie, mancanza di personale dedicato o tempo insufficiente (OPPI 
2021). 

Di conseguenza, sebbene l’integrazione della sostenibilità nel mondo 
accademico debba avvenire in modo olistico e multidisciplinare, affrontando 
tematiche di rilevanza globale, persistono ancora numerose difficoltà. Tra le 
principali barriere si segnalano:

• 	la resistenza da parte di stakeholder interni ed esterni;

• 	la carenza di tempo;

• 	la mancanza di formazione specifica;
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• 	l’assenza di incentivi;

• 	la scarsa pianificazione;

• 	il limitato supporto istituzionale;

• 	l’inadeguatezza di approcci didattici innovativi, come l’apprendimento 
basato sui problemi.

Queste criticità, che ostacolano l’effettiva attuazione dei principi di sostenibilità 
all’interno delle istituzioni accademiche, possono essere ricondotte a sei 
dimensioni chiave (SMANIOTTO ET AL. 2023):

1. risorse umane;

2. finanziamenti;

3. governance;

4. struttura organizzativa;

5. fattori sociali;

6. comunicazione.

Si parte, dunque, dal presupposto che, pur nella diversità dei rispettivi contesti 
geografici, culturali e istituzionali, e nonostante le esperienze eterogenee 
nell’implementazione dei Piani per la Parità di Genere (GEP), i Paesi europei 
condividano un cammino comune verso la promozione della parità di genere. 
Questo percorso si inserisce all’interno di un quadro strategico più ampio, 
definito sia dall’Unione Europea che, a livello globale, dagli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite (RIBEIRO ET AL. 2023).
Numerosi studi hanno inoltre analizzato come le università adattino i propri 
programmi e strategie agli SDGs, mettendo in evidenza approcci differenti 
ma convergenti nel promuovere la sostenibilità all’interno dell’istruzione 
superiore (KIOUPI & VOULVOULIS 2020).
Ulteriori studi evidenziano come le università stiano compiendo significativi 



168

Filosofi(e)Semiotiche, Vol. 12, N. 1, 2025

Donne per la pace e la sostenibilità: memorie, pratiche, narrazioni

ISSN 2531-9434

progressi verso il raggiungimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030, pur 
permanendo margini di miglioramento. Tra le università europee, diciotto 
hanno raggiunto il 100% di efficienza rispetto all’SDG17, con risultati 
particolarmente positivi in ambiti quali la parità di genere, l’istruzione di 
qualità, la lotta al cambiamento climatico, la promozione di società pacifiche 
e la crescita economica. Al contrario, tre università registrano un’efficienza 
inferiore al 20% (PEROVIĆ & KOSOR 2020).
Inoltre, ricerche basate sull’approccio della Data Envelopment Analysis (DEA) 
hanno stimato l’efficienza delle università nel perseguire singoli o multipli 
SDGs, indicando che la maggior parte dei Paesi europei mostra alti livelli 
di efficienza nell’attuazione dell’SDGs numero 4, relativo a un’istruzione 
inclusiva, equa e di qualità (KOSOR 2023).
Per contribuire in modo significativo allo sviluppo sostenibile, è 
fondamentale che le università integrino i principi della sostenibilità nelle 
proprie strategie istituzionali, li traducano in azioni concrete e comunichino 
in maniera sistematica e trasparente i risultati ottenuti alle parti interessate, 
attraverso processi strutturati di rendicontazione della sostenibilità. Tuttavia, 
questo processo si trova ancora in una fase embrionale, in gran parte a 
causa dell’assenza di un quadro condiviso e specifico di rendicontazione 
della sostenibilità su scala globale, pensato appositamente per il settore 
dell’istruzione superiore.
Attualmente, gli Atenei adottano strumenti eterogenei per la valutazione, 
la comunicazione e la rendicontazione delle proprie performance in ambito 
sostenibile, tra cui le linee guida della Global Reporting Initiative (GRI) e il 
Sustainability Tracking, Assessment and Rating System (STARS). In ambito 
italiano, si segnala l’adozione dello Standard RUS–GBS, sviluppato dalla 
Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) in collaborazione 
con il Gruppo Bilanci e Sostenibilità (GBS). Questo strumento rappresenta 
un modello di riferimento per guidare le università italiane nella redazione 
dei propri report di sostenibilità, tenendo conto delle specificità del contesto 
accademico nazionale (DI TULLIO & REA 2025; NIKOLAU ET AL. 2023).
Esistono diverse linee guida e strategie per promuovere la parità di genere 
all’interno del contesto universitario. Tra queste, si evidenziano:
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• 	la creazione di un ambiente favorevole alle donne, volto a sostenere 
l’integrazione, la permanenza e il successo delle ricercatrici;

• 	la promozione di una scienza attenta alle differenze di genere, capace 
di superare stereotipi e pregiudizi e di costruire una comunità scientifica 
inclusiva e diversificata;

• 	il sostegno alla leadership femminile, in particolare nel rafforzamento 
del ruolo delle donne nel dialogo tra scienza e società (POPOVIĆ 2024).

La disuguaglianza di genere può essere intesa come una condizione legale, 
sociale e culturale in cui sesso e/o genere influenzano diritti, opportunità e 
ruoli, spesso ancorati a stereotipi e modelli tradizionali. Al contrario, la parità 
di genere è riconosciuta come un diritto umano fondamentale, che implica 
che diritti, responsabilità e opportunità non debbano dipendere dal genere di 
appartenenza.
Si tratta di una questione multidimensionale, misurabile attraverso una 
pluralità di indicatori. Tra questi, si segnala il FemDI – Female Disadvantage 
Index, uno strumento che quantifica il divario di genere misurando quanto le 
donne si avvicinino alla parità con gli uomini. Secondo l’analisi del FemDI, 
emergono significative disparità regionali nell’Unione Europea: le regioni dei 
paesi nordici, della Francia e del Regno Unito mostrano livelli di svantaggio 
femminile più contenuti, mentre le regioni del Sud e dell’Est Europa tendono 
a registrare punteggi più elevati, indicando un maggiore divario (NORLÉN, 
PAPADIMITRIOU & DIJKSTRA 2019).
Appare dunque evidente il ruolo strategico dell’istruzione superiore nella 
promozione della parità di genere, con la finalità ultima di formare cittadini 
attivi, consapevoli e impegnati nella società (OKENWA-EMGWA & VON 
STRAUSS 2018).
Nonostante i significativi progressi registrati nell’accesso delle donne 
all’istruzione superiore e alle carriere accademiche, persistono ancora 
notevoli disparità. Secondo i dati dell’UNESCO Institute for Statistics (UIS), 
nel 2022 il rapporto donne-uomini tra i docenti universitari a livello globale 
era pari a 0,76, ovvero il 43% del corpo docente era costituito da donne. 
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Analogamente, l’UNESCO ha evidenziato come, nel 2019, solo il 30% dei 
ricercatori a livello mondiale fosse di sesso femminile.

Nel contesto europeo, i dati mostrano un quadro articolato:

• 	le donne rappresentano il 48,1% dei dottorandi;

• 	costituiscono il 40,3% dei ricercatori a livello intermedio;

• 	tuttavia, solo il 26,2% ricopre posizioni apicali nella ricerca;

• 	solo il 23,6% guida IIS, rivelando un persistente squilibrio di genere nei 
ruoli di leadership (CORREA, GLAS & OPARA 2025).

Queste cifre dimostrano che, pur in presenza di avanzamenti significativi, 
permangono barriere strutturali e culturali che ostacolano la piena 
partecipazione delle donne alla vita accademica, in particolare nei livelli 
decisionali e nelle posizioni di potere.
A tale proposito, fondamentale per il personale accademico appare lo 
sviluppo delle competenze specifiche in materia di uguaglianza, diversità 
e inclusione, attraverso percorsi di formazione strutturata e la creazione di 
comunità di pratica, atti a rendere operativa l’acquisizione di conoscenze e 
abilità, promuovendo al contempo la crescita personale e professionale dei 
docenti e contribuendo alla costruzione di un ambiente accademico più equo 
e inclusivo (BENCIVENGA ET AL. 2025).
L’educazione alla parità di genere si configura come uno dei mezzi più efficaci 
per contrastare le disuguaglianze e la violenza di genere, sensibilizzando 
l’opinione pubblica sull’importanza della tematica e fornendo linee guida 
chiare alle università per affrontare queste sfide in modo sistemico (AZNAR-
MARTÍNEZ ET AL. 2025). Tale esigenza si fa ancora più urgente alla luce 
delle evidenze secondo cui, nonostante un diffuso interesse degli studenti 
universitari per gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), la loro 
conoscenza concreta dell’Agenda 2030 risulta spesso limitata, e molti di essi 
non hanno mai partecipato ad attività formative specifiche su questi temi.
Questo evidenzia la necessità che le università implementino percorsi 
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formativi mirati, in grado di rispondere concretamente alle aspettative e ai 
bisogni di studentesse e studenti (SMANIOTTO ET AL. 2020). L’adozione di 
programmi formativi innovativi, come quelli basati su esperienze di Service-
Learning (SL) o su approcci pedagogici interattivi e pratici, può rappresentare 
una leva strategica per promuovere la sensibilizzazione, l’engagement e 
la consapevolezza rispetto agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 
L’integrazione di strumenti digitali, contenuti dinamici e metodologie 
didattiche avanzate favorisce non solo l’acquisizione di conoscenze teoriche, 
ma anche lo sviluppo di competenze trasversali essenziali per affrontare le 
sfide globali. In questo modo, le università contribuiscono alla formazione 
di cittadini consapevoli e responsabili, capaci di incorporare i principi della 
sostenibilità nelle proprie future professioni e di partecipare attivamente alla 
costruzione di un mondo più equo e sostenibile (RIBEIRO ET AL. 2023; 
LOUREIRO ET AL. 2024; ROSAK-SZYROCKA & KNOP, 2023; CURTIS 
ET AL. 2021).
Data l’eterogeneità delle modalità con cui le università rispondono agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), numerosi studi si concentrano 
sull’analisi delle classifiche esistenti, come il Times Higher Education 
Impact Rankings (THE Impact Rankings), che valuta la performance degli 
IIS in relazione agli SDGs, attribuendo un punteggio complessivo a ciascuna 
università sulla base di 13 indicatori chiave di performance (KPI), suddivisi 
in cinque aree: insegnamento (30%), ricerca (30%), citazioni (30%), reddito 
proveniente dal settore industriale (7,5%) e prospettive internazionali (2,5%).
Particolare rilevanza è attribuita al punteggio relativo all’SDG5 (definito come 
“Uguaglianza di genere), riguardante l’impegno delle università attraverso la 
ricerca condotta sul tema del genere, l’adozione di politiche per la parità di 
genere e le misure adottate per il reclutamento e la promozione delle donne. 
Questo indicatore risulta tra quelli più frequentemente affrontati nei contributi 
delle università impegnate nell’Agenda 2030 (DE LA POZA ET AL. 2021).
I risultati mostrano un impatto significativo e positivo di fattori del 
macrocontesto istituzionale, della dimensione, dell’età e della diversità delle 
università sulla comunicazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (DE 
IORIO, ZAMPONE & PICCOLO 2022). Considerata la complessità del tema, 
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è indispensabile individuare indicatori in grado di fornire dati comparabili, 
affinché gli IIS possano assumere un ruolo centrale nel raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (PALETTA ET AL. 2020).
Il numero di università che dichiarano il proprio impegno verso gli SDG è in 
costante crescita, passando da 467 istituti in 74 paesi/regioni nel 2019 a 1406 
università in 103 paesi/regioni nel 2022. Inoltre, nel corso di questo periodo, 
l’attenzione principale delle università si è spostata dall’SDG 3 (Salute e 
Benessere) nel 2019 all’SDG 9 (Industria, Innovazione e Infrastrutture) nel 
2022 (XUE 2022). Le ricerche testimoniano come il maggiore interesse 
accademico si concentri prevalentemente sulle problematiche ambientali, in 
particolare sugli SDG 13, 7, 6, 12 e 15, mentre le tematiche sociali, come 
gli SDG 4, 5 e 10, richiedono ancora maggiore attenzione. In particolare, i 
principali ambiti di ricerca legati agli SDG nell’Unione Europea riguardano 
la governance, l’economia circolare, i servizi ecosistemici, la pianificazione 
urbana e i processi decisionali (TRANE ET AL. 2023).
L’implementazione di programmi formativi congiunti, progetti internazionali 
di formazione e ricerca, nonché momenti dedicati alla mobilità del 
personale accademico, risulta fondamentale per promuovere efficacemente 
l’educazione allo sviluppo sostenibile (ZINCHENKO 2022). Ciò dimostra 
come le università svolgano un ruolo nel raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile attraverso la didattica, la ricerca e la terza missione, con 
particolare rilevanza per il conseguimento dell’SDG 5 (HIRSU, QUEZADA-
REYES & HASHEMI 2021; MCCOWAN 2023; MONTEIRO ET AL. 2021). 
Per favorire un’educazione alla sostenibilità efficace, è essenziale che gli IIS 
riconoscano il proprio ruolo nel sostenere il progresso verso uno sviluppo 
sostenibile, assumendosi la responsabilità di affrontare le sfide connesse e 
promuovendo reti collaborative, adottando un approccio “intera-istituzionale” 
(WEISS ET AL. 2025).
Le reti e il networking possono svolgere un ruolo cruciale nell’attuazione 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, facilitando 
la condivisione di buone pratiche e risorse tra organizzazioni, aumentando 
la consapevolezza sugli SDG e stimolando l’azione collettiva. Inoltre, essi 
favoriscono il coordinamento tra diverse realtà, con particolare rilevanza 
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nel settore accademico, per sostenere concretamente il raggiungimento 
degli SDG (LEAL FILHO ET AL. 2024). Gli studenti, nel frattempo, si 
trovano ad affrontare sfide significative e, al contempo, le loro aspettative 
verso l’istruzione sono mutate: richiedono infatti che, in un mondo sempre 
più globalizzato e digitale, l’educazione si traduca in collaborazioni reali 
con la società. Tali partnership sono fondamentali per dotare gli studenti 
delle competenze necessarie a vivere e agire efficacemente nella società 
contemporanea (BOWSER ET AL. 2024).
In conclusione, per favorire il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, le università devono intensificare il coinvolgimento degli 
stakeholder, semplificare i processi decisionali, aumentare la trasparenza 
e diffondere la consapevolezza della sostenibilità tra una vasta gamma 
di interlocutori, sviluppando solide partnership esterne e affrontare in 
modo proattivo le sfide legate alla sostenibilità. Le università rivestono un 
ruolo cruciale nel conseguimento degli SDGs grazie alla formazione di 
futuri professionisti, alla ricerca volta a migliorare la comprensione delle 
sfide globali, all’innovazione per lo sviluppo di tecnologie sostenibili, al 
coinvolgimento attivo delle comunità, alla gestione responsabile dei campus 
e alla promozione di pratiche più sostenibili (NOVICHKOVA 2024).

4. Conclusioni

Il presente contributo si è posto l’obiettivo di esplorare il ruolo delle università 
nel promuovere la parità di genere, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030. A tal fine, è stata svolta un’analisi sistematica 
della letteratura e i risultati mostrano come, nonostante questo tema di ricerca 
sia ancora oggi poco esplorato, le università svolgano un ruolo cruciale 
nel promuovere i SDGs dell’Agenda 2030. Infatti, si è visto come molte 
siano le azioni a diversi livelli che ciascun istituto di istruzione superiore 
può compiere per integrare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile nel proprio 
piano strategico, come ad esempio l’attivazione di programmi Erasmus+, 
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l’elaborazione di indicatori e di report per monitorare il lavoro svolto in 
merito allo sviluppo sostenibile, soprattutto di piani per la Parità di Genere 
(GEP) per il raggiungimento dell’Obiettivo numero 5 dell’Agenda 2030. 
Inoltre, le università dovrebbero promuovere la creazione di reti, di comunità 
di pratica e di Alleanze Universitarie Europee, che svolgono un ruolo cruciale 
nella promozione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile attraverso la ricerca, 
la formazione e l’innovazione, nonché l’implementazione di programmi 
formativi congiunti e di progetti di formazione/ricerca internazionali.
Tuttavia, alcune sfide ancora persistono e rallentano il pieno raggiungimento 
degli obiettivi: tra queste, le resistenze culturali che si manifestano nelle 
strutture accademiche, la carenza di dati disaggregati per genere e la scarsità 
di un monitoraggio efficace e sistematico dei risultati ottenuti. Questi ostacoli 
richiedono un’attenzione particolare per poter essere superati efficacemente.
In ultima analisi, le università dovrebbero promuovere una formazione con 
approcci metodologici e pedagogici innovativi e pratici, che siano in grado di 
favorire la sensibilizzazione, la consapevolezza e il ruolo attivo da parte degli 
studenti e delle studentesse universitari, non solo affrontando le tematiche 
legate agli Obiettivi di sviluppo sostenibile durante la didattica universitaria, 
ma realizzando una “progettazione partecipata”, ovvero una partecipazione 
attiva, efficace e significativa delle parti interessate.
Guardando al futuro, le prospettive più promettenti si basano sull’adozione 
di politiche integrate, sull’educazione intersezionale e sul rafforzamento 
delle reti accademiche e della collaborazione tra stakeholder, elementi 
fondamentali per sostenere e consolidare il cammino verso la parità di genere 
e il conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
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